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MODELLO DI AUTORIZZAZIONE ALLO SCARICO 

(in rosso e corsivo le parti variabili o da completare) 

 
INTESTAZIONE AUTORITA’ COMPETENTE 

 
IL DIRIGENTE (o altra figura legittimata) 

 
 VISTO il D.Lgs.152 del 3 aprile 2006 e ss.mm.; 
 LETTO l'art.124 co.7 del su citato decreto; 
 VISTA la L.R. (o la Dir.Reg.) n. del 
  LETTA la nota, prot. n. …. del gg.mm.aaaa,acquisita al prot.llo dell'Ente 
in data gg.mm.aaaa prot.llo n. …, in atti, il (Titolare allo scarico – attività di cui 
ha origine lo scarico – ubicazione) ha richiesto a questo Ente il rilascio 
(rinnovo) dell'autorizzazione allo scarico in acque superficiali delle acque reflue 
(industriali, urbane, etc) provenienti dall'impianto di depurazione a servizio del 
(indicare attività) localizzato in C.da ….. del Comune di ……; 
 
(SOLO PER I RINNOVI) 

  DATO ATTO che il rinnovo della precedente autorizzazione allo scarico 
è stato disposto con (citare atto) avente durata quadriennale a partire dalla 
data di notifica dell'atto (gg.mm.aaaa) e, quindi, fino al giorno gg.mm.aaaa; 
  CONSIDERATO che la suddetta richiesta è perventa/non è pervenuta 
nei termini ex art.124 co.8 del D.Lgs.152/2006;  

 
  VISTA la documentazione presente nel fascicolo inerente alla pratica in 
oggetto; 

  LETTA, in particolare, la nota in data gg.mm.aaaa prot. n. …, acquisita 
al prot.llo dell'Ente al n. … del gg.mm.aaaa, in atti, con la quale l’A.R.P.A. 
(indicare regione o provincia autonoma) ha trasmesso la relazione degli 
accertamenti espletati dal proprio personale in data del gg.mm.aaaa; 
  VISTE le deduzioni conclusive riportate nella predetta relazione, nelle 
quali si esprime parere favorevole al rinnovo dell'autorizzazione allo scarico dei 
reflui trattati dall'impianto di depurazione a servizio del (indicare cosa si 
autorizza) in parola; 
   

 

  LETTA, altresì, la relazione degli accertamenti espletati dal personale 
ispettivo (indicare gli estremi dell’ufficio dell’autorità competente) in data 
gg.mm.aaaa presso la (indicare l’attività) in parola, acquisita agli atti dell'Ente 
al prot.llo n. … del gg.mm.aaaa;  
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  VISTA, (se presenti citare altre note e\o provvedimenti che incidano 
sull’atto in parola) 

  PRESO ATTO che i reflui provenienti dal sistema di depurazione 
dell'impianto in esame confluiscono nelle acque superficiali ed, in particolare, 
nel (indicare corpo recettore, dallo scarico al corso d’acqua significativo) in 
agro del Comune di ……………; 

  DATO ATTO che il soggetto richiedente ha ottemperato a quanto 
previsto dall'art.124 co.11 del predetto D.Lgs.152/2006; 

 

(SOLO PER I RINNOVI) 

  TENUTO CONTO che l'autorizzazione allo scarico rilasciata con (citare 
precedente provvedimento) risulta al momento valida (scaduta) e, pertanto, la 
stessa può essere\non può essere soggetta a rinnovo; 

 

  RITENUTO, quindi, di dover provvedere, a norma dell’art.124 co.7 e 
art.125 del D.Lgs.152/2006, al rilascio di una nuova\ al rinnovo 
dell’autorizzazione allo scarico a favore del (indicare titolare allo scarico – 
attività ed ubicazione), nella persona del (indicare generalità e\o posizione del 
titolare allo scarico es.: sindaco pro-tempore, legale rappresentante, etc);  

 

DETERMINA 

 le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale del presente atto; 
 di autorizzare, ai sensi dell’art.124 co.7 (e art. 125 se acque reflue 

industriali) del D.Lgs.152/2006 e ss.mm., (indicare titolare allo scarico – 
attività ed ubicazione), nella persona del (indicare generalità e\o posizione 
del titolare allo scarico es.: sindaco pro-tempore, legale rappresentante, 
etc), a scaricare, nel (indicare corpo recettore, dallo scarico al corso 
d’acqua significativo), le acque reflue (indicare tipologia reflui) provenienti 
dall'impianto di depurazione a servizio del ……., localizzato in C.da …… del 
Comune di ………, con l’obbligo di adempiere alle disposizioni di seguito 
riportate; 

 rispettare i limiti di emissione della Tabella n. … – Allegato 5 – Parte III del 
D.Lgs.152/2006; 

 rispettare altresì i limiti di emissione della Tabella n. – L.R. … (o della 
Dir.Reg. …) 

 (solo per le acque reflue urbane) rispettare per il parametro azoto totale il 
limite di emissione della Tabella n.2 – All.5 – Parte III del D.Lgs.152/2006, 
in termini di concentrazione (o %), nonché il riferimento alla 
concentrazione media annua (o giornaliera); 
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 (solo per le acque reflue urbane) rispettare per il parametro escherichia coli 
il valore limite di 5.000 UFC/100 ml (o più restrittivo); 

 ottemperare alle seguenti prescrizioni: 
1. (indicare le prescrizioni con un termine perentorio fissato 

dall’autorità competente) 
2. richiedere una nuova autorizzazione allo scarico ex art.124 co.12 

D.Lgs.152/06, nel caso il sistema di depurazione sia trasferito in 
altro luogo o se soggetto a diversa destinazione d’uso, ampliamento 
o ristrutturazione da cui derivi uno scarico avente caratteristiche 
qualitativamente e\o quantitativamente diverse dallo scarico 
preesistente; 

3. dare comunicazione alla (autorità competente) ex art.124 co.12 
D.Lgs.152/06, nel caso in cui il sistema di depurazione sia trasferito 
in altro luogo o se soggetto a diversa destinazione d’uso, 
ampliamento o ristrutturazione da cui derivi uno scarico non avente 
caratteristiche qualitativamente e\o quantitativamente diverse dallo 
scarico preesistente; 

4. inviare al sistema di depurazione i soli scarichi autorizzati; 
5. eseguire gli opportuni autocontrolli dei reflui in ingresso ed in uscita, 

nel rispetto delle disposizioni riportate nell’All.5 alla Parte III del 
D.Lgs.152/2006; 

6. effettuare la manutenzione ordinaria, programmata e straordinaria 
delle apparecchiature, secondo le specifiche del capitolato d’oneri 
allegato al contratto dia appalto se presenti, nonché delle indicazioni 
delle ditte fornitrici; 

7. compilare il libro di conduzione dell’impianto ed inerente alla 
gestione e manutenzione del depuratore; 

8. disporre sempre di una adeguata dotazione di componenti di 
ricambio, in maniera tale da provvedere con immediatezza alla 
sostituzione di quelle in servizio, in caso di loro avaria; 

9. mantenere sempre in perfetta funzionalità ed efficienza il sistema di 
depurazione in tutte le sue componenti, sia fisse che mobili, anche 
per quanto attiene le relative pertinenze; 

10. tenere le condizioni generali all’interno dell’area di pertinenza del 
sistema di depurazione soddisfacenti sotto l’aspetto igienico-sanitario 
ed effettuare costanti operazioni di pulizia; 

11. assicurare la necessaria manutenzione della rete fognante, 
provvedendo ad effettuare la periodica pulizia dei collettori fognari e 
delle opere ad essi connessi, al fine di evitare anomalie 
nell'attivazione degli sfioratori di piena e l'inquinamento dei corpi 
idrici ricettori; 

12. assicurare la completa e costante efficienza del sistema di 
disinfezione; 
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13. riferire sui possibili utilizzi dei reflui e sulle modalità di recupero e/o 
smaltimento dei fanghi e di tutti i materiali di risulta che dovranno 
avvenire, comunque, nel rispetto delle prescrizioni ed obblighi 
impartiti dalla Parte IV del D.Lgs.152/06; 

14. comunicare alla (autorità competente) ed all’A.R.P.A. (regione o 
provincia autonoma) circa la eventuale variazione quali-quantitativa 
dei reflui in ingresso al sistema di depurazione o del recapito finale 
dello scarico; 

15. comunicare alla (autorità competente) ed all’A.R.P.A. (regione o 
provincia autonoma) circa la eventuale variazione della titolarità 
dello scarico; 

16. segnalare tempestivamente alla (autorità competente) ed all’A.R.P.A. 
(regione o provincia autonoma) eventuali malfunzionamenti 
dell'impianto, assicurando comunque un sia pur minimale livello di 
trattamento; 

17. garantire sempre l'accessibilità all'impianto conservando una copia 
delle chiavi presso (indicare luogo preciso); 

18. garantire l’accessibilità all’impianto solo ed esclusivamente ai 
soggetti autorizzati ad accedere legittimamente al depuratore; 

19. (altre idonee prescrizioni) 
 

 di notificare, a mezzo di raccomandata a/r (o a mano) la presente 
autorizzazione al (indicare attività ed indirizzo del titolare allo scarico), nonché 
trasmettere, a mezzo posta ordinaria (o a mano) copia della stessa alla 
Regione …., all’A.R.P.A. ….(ed al Comune ove l’attività insiste). 
 

La presente autorizzazione ha la validità di anni 4 (quattro) a decorrere dalla 
data di notifica della stessa (o dal giorno successivo alla data di scadenza della 
precedente autorizzazione – gg.mm.aaaa); un anno prima della scadenza ne 
dovrà essere chiesto il rinnovo ex art.124 co.8 (ed art. 125 se acque reflue 
industriali) del D.Lgs.152/06 e ss.mm. 
 
La mancata osservanza delle predette prescrizioni, nonché delle norme che 
disciplinano lo smaltimento delle acque reflue, comporterà, a seconda della 
gravità dell'infrazione, la diffida, la sospensione o la revoca della presente 
autorizzazione. 
 
Luogo e data 

F.to Il Dirigente 
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Vuoi esprimere la tua opinione  sull’ argomento? 

Vuoi  inviarci  il tuo parere, un’esperienza  concreta, un  documento 

che  pensi possa essere utile per il dibattito sul tema? Scrivi a: 

 
 


